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Chipset VIA K8T890 
e processori 
AMD dual core 

Solo le versioni più aggiornate del chipset 
di VIA supportano le Cpu a doppio core di AMD. 


D i recente ho aggiornato il 
computer che uso per giocare 
per far fronte al passaggio tecnolo¬ 
gico da Agp a Pei Express. Affezio¬ 
nato ormai da anni ai chipset VIA 
e avendo una scheda MSI con chi¬ 
pset K8T800, ho deciso di passare 
al mondo Pei Express adottando il 
K8T890. Purtroppo MSI, con cui 
mi sono sempre trovato bene, non 
produceva una scheda con il sud¬ 
detto chipset. Mi sono quindi affi¬ 
dato ad Asus, scegliendo la A8VE- 
Deluxe per il supporto Wi-Fi inte¬ 
grato. Il trasferimento del- 
l'hardware è stato perfetto: il pro¬ 
cessore AMD 4000+ e i 2 GByte di 
memoria sono stati configurati 
senza problemi e ho sostituito la 
mia GeForce 6800Ultra Agp con 
una fiammante 7800GTX. Ora, 
però, mi sorge un dubbio che spe¬ 
ro possiate chiarire: sul forum di 
Asus sono venuto a conoscenza 
del fatto che il chipset K8T890 ha 
due limitazioni: il primo è il man¬ 
cato riconoscimento di dischi fissi 
Serial Ata II se collegati al South- 
bridge VT8237R (e fin qui poco mi 
importa), il secondo è l'incompati¬ 
bilità con le Cpu dual core, sup¬ 
portate invece dal vecchio 
K8T800. Dopo alcune ricerche ho 
scoperto che Gigabyte e Abit pro¬ 
ducono motherboard con K8T890 
e che le loro specifiche prevedono 
anche processori dual core. Chi di¬ 
ce la verità? Visto che AMD sem¬ 
bra intenzionata a produrre nuovi 







processori a doppio core, potrei 
vedermi costretto a cambiare di 
nuovo scheda madre. Vorrei infine 
sapere quali sono le differenze tra 
le coppie Southbridge VT8237 con 
Northbridge K8T800 e Southbrid¬ 
ge VT8237R con Northbridge 
K8T890. 

Massimo Zafarana, via Internet 

VIA Technologies, qualche tempo 
dopo la commercializzazione del 
chipset K8T890, ha ufficialmente 
ammesso che il suo Northbridge 
non è in grado di supportare i pro¬ 
cessori AMD X2, dotati di due 
unità di elaborazione. Le motiva¬ 
zioni alla base di questa incompa¬ 
tibilità non sono state rese pubbli¬ 
che né durante la conferenza 
stampa né nella documentazione 
rilasciata successivamente. Il pro¬ 
duttore taiwanese si è semplice- 
mente limitato a confermare la 
sua intenzione di rilasciare nuovi 
modelli che non avrebbero pre¬ 
sentato il problema. Il malfunzio¬ 
namento è comunque specifico 
del K8T890 e non riguarda nessun 
altro chipset di VIA, né preceden¬ 
te né successivo. È per questo mo¬ 
tivo che le voci che si rincorrono 
nei forum e nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet sono contrastanti: la 
documentazione ufficiale prevede 
la possibilità di utilizzare i proces¬ 
sori dual core e anche le informa¬ 
zioni tuttora pubblicate sul sito di 
VIA Technologies ( http://www. 




Il chipset VIA K8T890, a 
differenza di quanto pubblicato 
nelle specifiche iniziali, non è in 
grado di supportare i processori 
AMD X2 dual core. 

via.com. tw/en/products/chipsets 
/ k8-series/k8t890 ) non sono state 
aggiornate. Per complicare ulte¬ 
riormente la situazione, VIA ha 
successivamente rilasciato alcune 
revisioni del Northbridge K8T890 
che non presentano questo mal¬ 
funzionamento. Alcuni utenti po¬ 
trebbero quindi essere in grado di 
installare processori dual core, 
mentre altri, dotati magari dello 
stesso modello di scheda madre, 
non saranno in grado di farlo. 
Asus è stata tra i primi produttori a 
dare ufficialmente notizia che le 
schede madri delle serie A8V-E 
presentavano questa limitazione 
(l'informazione è presente nella 
sezione delle risposte alle doman¬ 
de più frequenti del supporto tec¬ 
nico). Asus ha comunque conti¬ 
nuato a produrre la scheda madre 
in questione per diversi mesi an¬ 
che dopo la conferma del bug che 
affliggeva il chipset di VIA Tech¬ 
nologies. Le ultime partite di pro¬ 
duzione sono quindi basate sulla 
versione riveduta e corretta del 
Northbridge K8T890. Per questi 
esemplari Asus ha evidenziato la 
possibilità di utilizzare i processori 
AMD dual core mediante un ap¬ 
posito adesivo posto sulla confe¬ 
zione. Invitiamo quindi il lettore a 
verificarlo: se la scheda madre fos- 
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POSTA 


HARDWARE 


Southbridge VIA a confronto 


Southbridge 

VIA VT8251 

VIA VT8237R Plus 

VIA VT8237A 





Audio 

VIA Vinyl Hd Audio 

VIA Vinyl 6-channel Audio (Ac’97) 

VIA Vinyl Hd Audio 


VIA Vinyl Ac’97 Audio 

VIA Vinyl Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Vinyl Ac’97 Audio 


VIA VinylT Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 


VIA VinylT Gold 8-channel Audio 
(con controller Pei aggiuntivo) 





Networking 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 

VIA Velocity Gigabit Ethernet 
(con controller Pei aggiuntivo) 


VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 

VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 

VIA 10/100 Fast Ethernet (integrato) 





Serial Ata 

4 dispositivi Serial Ata II 

2 dispositivi Serial Ata 150 

2 dispositivi Serial Ata 150 


4 dispositivi Serial Ata il 

SataLite interfaccia per 2 dispositivi 
aggiuntivi Serial Ata (4 in totale) 

SataLite interfaccia per 2 dispositivi 
aggiuntivi Serial Ata (4 in totale) 





V-Raid 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Raid 0, Raid 1, and Raid 0+1 
& Jbod (Serial Ata) 

Ide 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Ata 133 (fino a 4 dispositivi) 

Usb 2.0 

8 porte 

8 porte 

8 porte 

Pei Dispositivi/Slot 

6 slot 

6 slot 

6 slot 

Modem 

Mc'97 

Mc’97 

Mc’97 

1/0 

1/0 Apic / Lpc Super 1/0 

1/0 Apic / Lpc Super 1/0 

1/0 Apic / Lpc Super 1/0 

Gestione alimentazione 

Acpi / Apm / Pei / Pm / Htstop 

Acpi / Apm / Pei / Pm / Htstop 

Acpi / Apm / Pei / Pm 


se stata acquistata di recente, l'in¬ 
tegrato utilizzato per la sua produ¬ 
zione non presenterebbe la limita¬ 
zione in oggetto. 

Facciamo comunque presente che 
i processori AMD X2 hanno, alme¬ 
no finora, costi molto elevati. È 
quindi improbabile che chi decida 
di investire una cifra rilevante per 
una Cpu di questo tipo opti per il 
riciclaggio di una scheda madre 
che non offre il pieno supporto an¬ 
che a tutte le altre tecnologie. In¬ 
fatti il Southbridge VT8237 utiliz¬ 
zato sulla A8V-E presenta un'altra 
limitazione: non è in grado di ge¬ 
stire i sempre più diffusi dischi fis¬ 
si Serial Afa II. Queste nuove me¬ 
morie di massa prevedono l'utiliz¬ 
zo di una interfaccia da 300 MBy- 
te/sec, a differenza dei prodotti di 
prima generazione limitati a 150 
MByte/sec. Per questo motivo la 
comunicazione è impossibile, por¬ 
tando alla mancata rilevazione 
delle nuove periferiche. È possibi¬ 
le ottenere il funzionamento dei 
dischi Serial Ata II impostandoli in 
modo che operino esclusivamente 
col protocollo a 150 MByte/sec. 
Questa operazione è possibile at¬ 
traverso il software di configura¬ 


zione di Hitachi oppure con il po¬ 
sizionamento di un apposito ponti¬ 
cello per hard disk di altri produt¬ 
tori. 

Per ulteriori informazioni sulle mo¬ 
dalità di esecuzione di questa ope¬ 
razione è necessario consultare la 
documentazione tecnica del pro¬ 
prio disco. Infine, la scheda madre 
Asus A8V-E Deluxe non offre sup¬ 
porto alla modalità grafica Dual 
GFX Express. Ciò limita ulterior¬ 
mente le aspettative in termini di 
massime prestazioni di un utente 
che desidera adottare un proces¬ 
sore dual core in quanto impedirà 
l'uso di una configurazione basata 
su due schede grafiche in paralle¬ 
lo. La differenza tra il Southbridge 
VT8237 ed il VT8237R sembra es¬ 
sere esclusivamente nella denomi¬ 
nazione: le caratteristiche dei due 
integrati, così come riportato nella 
documentazione tecnica di VIA, 
sembrerebbero identiche. Secon¬ 
do alcune informazioni pubblicate 
nei forum di www.viaarena.com 
(sito ufficiale del supporto tecnico 
di VIA Technologies) pare che il 
cambiamento di denominazione 
sia dovuto al rispetto del copyright 
di un prodotto preesistente. 


Raid Serial Ata 
su scheda madre 
Biostar P4VBU-S7 

H o un nuovo mini-Pc barebone 
della Biostar, modello 
ÌDEQ220M, con scheda madre 
Biostar P4VBU-S7 (socket 775), 
processore Pentium 4 (core Pre- 
scott con estensioni EMT64) a 3,06 
GHz, memoria Ram Ddr 400 in 
due banchi da 1 GByte l'uno e 
due dischi Maxtor DiamondMax 
10 Serial Ata da 250 GByte (7.200 
rpm e 16 MByte di cache). Il chi- 
pset è composto dagli integrati 
VIA P4M800 (Northbridge) e 
VT8237R (Southbridge). Il Bios 
specifico del controller Serial Ata 
Raid è la versione 4.80. Ho miglio¬ 
rato la grafica e l'audio integrati 
installando una ATI All-in-Wonder 
Radeon 9600 su Agp e una Au- 
digy2 ZS Platinum Pro. In più ho 
installato un masterizzatore 
Dvd+Rw di Philips. Il problema è 
che il Pc, che peraltro funziona 
benissimo, non riesce a gestire un 
array Raid sui dischi Serial Ata. Le 
specifiche sono corrette, escludo 
qualsiasi malfunzionamento in 
quanto mi sono già fatto sostituire 
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tutte le varie componenti dal ri¬ 
venditore. Dopo la configurazione 
(di qualunque livello, sia Raid-1 
mirror, o Raid-0 striping, o Jbod), 
si attiva il nuovo array per il boot 
e al successivo riavvio il Bios se¬ 
gnala inesorabilmente la batteria 
come "broken". 

Utilizzando i due dischi in modo 
separato tutto funziona bene. 
Maxtor mi ha risposto che il pro¬ 
blema dipende dalla scheda ma¬ 
dre, probabilmente dal Bios, an¬ 
che se per ora sul sito Web del 
produttore non vi sono aggiorna¬ 
menti. Esistono però dei Bios più 
recenti per il chipset sul sito di 
VIA Technologies. Mi hanno però 
messo in guardia dall'installarli, 
non essendo espressamente dedi¬ 
cati alla mia scheda. Purtroppo, 
non ho possibilità di provare il 
Raid Serial Ata con dischi di pro¬ 
duzione diversa né con un altro 
controller. Vi chiedo di aiutarmi 
anche a capire come mai vengano 


messi in commercio prodotti 
così immaturi o poco testati. 

Massimiliano Venturini, via Internet 

Le funzionalità Raid dipendo¬ 
no in buona parte dal Bios del 
controller che pilota i dischi fis¬ 
si. Questo componente è inte¬ 
grato alLinterno del Bios della 
scheda madre. La riprogram¬ 
mazione della flash Eprom con 
una nuova versione del Bios 
della scheda madre aggiorna, 
nello stesso tempo, anche il Bios 
del controller Raid. Purtroppo, nel 
momento in cui scriviamo non sono 
disponibili nuove versioni del Bios 
per il mini-Pc Biostar ÌDEQ220M 
(la pagina di riferimento è 
www. biostar-usa.com/mbdown- 
loads.asp?model=IDEQ 220M), per 
cui consigliamo al lettore di consul¬ 
tarla periodicamente per verificar¬ 
ne il rilascio. È sconsigliabile utiliz¬ 
zare Bios di provenienza diversa, 
anche quando sono disponibili su 


Barebone Biostar ÌDEQ220M 


siti affidabili quali quelli dedicati al 
supporto tecnico di VIA Technolo¬ 
gies, produttore del chipset della 
scheda madre del mini-Pc. Biostar, 
infatti, potrebbe aver implementa¬ 
to alcune funzionalità Raid in ma¬ 
niera proprietaria, rendendo in¬ 
compatibile il Bios generico rila- 
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Scheda madre Asus Cusl2-C e 
dischi fissi di grandi dimensioni 

D ovrei installare un nuovo disco fisso su un Pc piuttosto datato, basato 
sulla scheda madre Asus Cusl2-C (chipset Intel Ì815EP), processore 
Pentium III a 800 MHz (tipo EB) e 512 MByte di memoria PC133. Il disco 
attualmente in uso è un IBM DTLA-307030 da 30 GByte (Ultra Ata-100) e 
vorrei sostituirlo con un Seagate 7200.8 da 250 GByte Ultra Ata-100. Il dub¬ 
bio è che il Bios della scheda madre o il sistema operativo possano avere 
problemi nel configurare correttamente l'intera capacità del disco, anche 
partizionandolo. In tal caso quanto spazio potrei sfruttare? 

Anna Granata, via Internet 

Poiché Asus ha implementato il supporto alla modalità Lba a 48 bit sulle 
schede delle serie Cusl2 e Tusl2 a partire dalla versione 1012 del Bios, sarà 
sufficiente procedere all'aggiornamento della motherboard con i file scari¬ 
cabili alla pagina 
www.asus. com. tw/sup- 
port/download/down- 
load.aspx. Per accede¬ 
re alla piena capacità 
del disco è necessario 
anche il supporto a li¬ 
vello del sistema ope¬ 
rativo: la modalità di 
indirizzamento Lba a 
48 bit è integrata in 
modo nativo in Win¬ 
dows 2000 a partire dal 
Service Pack 3 e in 
Windows XP con Servi- 
Scheda madre Asus Cusl2-C. ce p ac k \ e 2. 



sciato dal produttore del chipset. 
Inoltre, la creazione di una immagi¬ 
ne del Bios contenente il firmware 
aggiornato del controller Raid è 
una procedura molto delicata e, se 
eseguita in modo inaccurato, po¬ 
trebbe rendere inutilizzabile la 
scheda madre. Da parte nostra pos¬ 
siamo segnalare che esistono alcu¬ 
ne versioni del Bios per i controller 
Raid integrati nel Southbridge di 
VIA, destinate esclusivamente agli 
assemblatori, per le quali sono state 
segnalate problematiche simili a 
quelle descritte dal lettore. Non sia¬ 
mo a conoscenza dei numeri di ver¬ 
sione di questi firmware, ma rite¬ 
niamo improbabile che essi siano 
stati utibzzati in Bios "di produzio¬ 
ne" destinati all'utente finale, an¬ 
che perché VIA Technologies ha 
prontamente rilasciato nuove ver¬ 


sioni per sostituire quelle malfun- 
zionanti. In attesa che Biostar rila¬ 
sci un aggiornamento del Bios è 
possibile concentrare l'attenzione 
sulle altre possibili cause di malfu- 
zionamento. L'utilità diagnostica 
PowerMax di Maxtor, scaricabile 
alLindirizzo http://downloads.max- 
tor.com/downloads/_files/maxtor/e 
n_us/downloads/powermax.exe, è 
in grado di verificare la funzionalità 
del disco fisso sia a livello dell'inte¬ 
grità dei piattelli magnetici sia del¬ 
l'affidabilità dei cavi di connessio¬ 
ne. Un altro fattore da considerare 
è Lalimentazione: secondo le speci¬ 
fiche tecniche pubblicate da Bio¬ 
star, l'iDEQ220M è dotato di un ali¬ 
mentatore da 250 watt. Questa ca¬ 
pacità è sufficiente per una confi¬ 
gurazione minima, come quella ti¬ 
pica dei mini-Pc, ma non consente 


di aggiungere troppi componenti 
hardware addizionali. Nel caso 
specifico il lettore ha provveduto a 
installare una scheda grafica abba¬ 
stanza potente, che integra anche 
un dispositivo di acquisizione e un 
sintonizzatore Tv, più una scheda 
audio con processore avanzato ol¬ 
tre ai due dischi rigidi Serial Ata e 
al masterizzatore. Queste periferi¬ 
che potrebbero richiedere una 
quantità di corrente superiore a 
quella che l'alimentatore del mini- 
Pc è in grado di erogare in modo 
affidabile, portando così a malfu- 
zionamenti sporadici e comporta¬ 
menti anomali. Non escludiamo 
che Limpossibilità di ottenere il cor¬ 
retto funzionamento della configu¬ 
razione Raid dipenda da questo. È 
infine possibile che la "rottura" se¬ 
gnalata dell'array Raid dipenda da 
operazioni errate che vengono ese¬ 
guite al momento delLavvio del si¬ 
stema operativo. Per verificare que¬ 
sta possibilità consigliamo di tenta¬ 
re l'installazione di versioni diverse 
dei driver per l'ambiente Windows. 
I file necessari, se non sono disponi¬ 
bili presso il produttore della sche¬ 
da madre, possono essere scaricati 
su www.viarena.com, il sito che 
VIA Technologies dedica al suppor¬ 
to tecnico. In questo caso si possono 
utilizzare anche driver di produzio¬ 
ne diversa, in quanto ogni installa¬ 
zione sarà comunque reversibile a 
differenza di una operazione di 
scrittura errata della flash Eprom. 

AMD Sempron 2600+ 
solo a 1,1 GHz 

H o acquistato una scheda ma¬ 
dre Asrock KTVT4A Pro su 
cui ho installato un processore 
AMD Sempron 2600+, 1 GByte di 
memoria, due dischi fissi Maxtor 
da 160 GByte in configurazione 
Serial Ata, una scheda video ATI 
Sapphire Radeon 9250 e un ali¬ 
mentatore da 350 watt. Il proble¬ 
ma consiste nel non riuscire a im¬ 
postare in modo manuale la fre¬ 
quenza esatta del processore, che 
da Bios in automatico si posiziona 
su 1,1 GHz, mentre impostando la 
modalità manuale da Bios e confi¬ 
gurando i ponticelli (secondo 
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quanto riportato nella guida all'in¬ 
stallazione), non riesco a superare 
1,2 GHz. Appena lo faccio gli hard 
disk non vengono più riconosciuti 
e il sistema si blocca. Devo dire 
che, oltre ad aver impostato i pon¬ 
ticelli (Jl) della scheda madre gra¬ 
dualmente, da Bios ho aumentato 
la Cpu Host Frequency fino a 110 
MHz. Dove sto sbagliando? Ho 
cambiato la scheda madre e il pro¬ 
cessore proprio per arrivare alme¬ 
no a 1.800 MHz, se no avrei tenuto 
la Cpu precedente a 1,2 GHz. 

Anastasio Nicolau, via Internet 

Il processore AMD Sempron 2600+ 
(socket A) è basato sul core Tho- 
roughbred-B: la Cpu ha una fre¬ 
quenza effettiva di 1.833 MHz e il 
Front side bus opera a una fre¬ 
quenza Ddr di 333 MHz (166 x 2). Il 
clock della Cpu è ricavato dal Fsb 
con un moltiplicatore 11 (166 x 11). 
Poiché il processore è rilevato a 
1.100 MHz significa che è stato im¬ 
postato un Fsb a 100 MHz. Per in¬ 
serire il valore corretto nel Bios è 
sufficiente spostarsi con i tasti cur¬ 
sore fino a raggiungere la voce re¬ 
lativa e qui impostare i valori ade¬ 
guati premendo il tasto +. Non è 
necessario intervenire sui ponticel¬ 
li sulla scheda madre. Se la memo¬ 
ria è di tipo PC2700 o PC3200 
(quindi Ddr a 333/400 MHz) sarà 
possibile configurare il bus della 
memoria in maniera sincrona con il 
Fsb del processore, ottenendo le 
prestazioni ottimali. Premere quin¬ 
di il tasto + finché non sarà visualiz¬ 
zata l'opzione 166/166, uscire dal 
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La Stylus C80 di Epson è stata la prima stampante 
inkjet del produttore giapponese ad adottare 

inchiostri Durabrite a base di pigmenti, 
ottimizzati in modo particolare per 
la stampa su carta comune e 
resistenti all'acqua. 



Bios salvando le nuove impostazio¬ 
ni e riavviare il sistema. Nella 
schermata della diagnostica inizia¬ 
le dovrebbe ora essere visualizzata 
la corretta denominazione del pro¬ 
cessore. 

Impermeabilità 
degli inchiostri Epson 

D esidero mettervi a conoscen¬ 
za dei problemi che hanno i 
tanto decantati inchiostri Epson 
che dovrebbero essere indelebili e 
resistenti all'acqua. Sono in pos¬ 
sesso di tre stampanti (Stylus Color 
800, C80 e R300), sempre utilizza¬ 
te con le cartucce originali, e ho 
acquistato le ultime due proprio 
per la particolarità degli inchiostri. 
Per lavoro, compongo schede da 
esporre al pubblico e, naturalmen¬ 
te, alle intemperie: tutte al primo 
acquazzone hanno fatto una brut¬ 
ta fine, come potete vedete dalle 
fotografie che vi invio. Premetto 
che ogni scheda è plastificata, per 
cui non soggetta al contatto diretto 


con l'acqua. Per concludere, non 
userò più colori originali, rivolgen¬ 
domi ad altri prodotti con un con¬ 
siderevole risparmio. 

Carlo Felice Marcoz, via Internet 

Le stampanti Epson C80 e Stylus 
Photo R300, gli ultimi due prodotti 
acquistati dal lettore, non usano lo 
stesso tipo di inchiostri. La prima 
utilizza quattro cartucce separate di 
inchiostri Durabrite a base di pig¬ 
menti! la seconda impiega un set di 
sei cartucce di inchiostri Quick Dry 


a base di coloranti. Questi ultimi, 
grazie ai tempi di asciugatura mol¬ 
to rapidi, permettono un immedia¬ 
to contatto e manipolazione delle 
stampe senza il pericolo di genera¬ 
re macchie o sbavature; in aggiun¬ 
ta, su carta fotografica Epson Pre¬ 
mium Photo producono elaborati 
impermeabili. La Epson C80, intro¬ 
dotta nel 2001, è stata la prima 
unità del produttore giapponese ad 


Linux e Hd Audio 


H o un problema con la configurazione della scheda 
audio integrata in ambiente Linux Suse 9.1. Non c'è 
modo di rilevarla, o meglio non so come farlo. La configu¬ 
razione del mio Pc è la seguente: scheda madre Asus 
P5GD1-VM con video e audio integrati, processore Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, un modulo di memoria Kingston da 512 
MByte, disco fisso Maxtor Serial Ata da 200 GByte. Ho di¬ 
viso l'hard disk in tre partizioni: la 
prima è riservata al sistema Win¬ 
dows XP, la seconda è un'area da¬ 
ti, dopo di questa ho lasciato 50 
GByte liberi per Linux. Potete in¬ 
dicarmi come ottenere il ricono¬ 
scimento delle periferiche on- 
board da parte di Linux? 

Mario Trezza, via Internet 

La scheda madre Asus P5GD1- 
VM è basata sul chipset Intel 
Ì915G che fornisce supporto ai 
processori con Socket Lga-775. La 
sezione grafica è integrata nel 
Northbridge, mentre l’audio è ge¬ 
stito dal Southbridge con rappor¬ 
to di un codec High Definition 
Audio ALC861 prodotto da Real- 


tek. L'integrato ALC861 implementa una configurazione 
7.1 grazie a quattro convertitori Dac stereo. 

Sul sito del produttore è disponibile tutto il software ne¬ 
cessario per la corretta configurazione di questa periferica. 
È possibile accedervi all'indirizzo www.realtek.com.tw/ 
downloads/dlhd-l.aspx. In alternativa l’Hd Audio di Intel è 
supportato anche dal driver generico Alsa (Advanced Li¬ 
nux sound architecture) di¬ 
sponibile presso www.alsa- 
project.org. Un utente olan¬ 
dese che ha completato con 
successo l'installazione di Li¬ 
nux ha scritto una piccola 
guida che affronta punto per 
punto tutte le difficoltà in¬ 
contrate nell'ottenere il cor¬ 
retto funzionamento del si¬ 
stema operativo sulla scheda 
madre Asus P5GD1. Le infor¬ 
mazioni sono valide e molto 
utili, anche se alcuni dei pro¬ 
blemi descritti sono stati su¬ 
perati dalle versioni attuali 
dei driver (e del kernel) forni¬ 
te nelle più recenti distribu¬ 
zioni di Linux. 



In ambiente Linux, l'High Definition Audio di Intel è 
supportato anche dal driver universale sviluppato dal 
progetto Alsa (Advanced Linux sound architecture). 
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adottare inchiostri Durabrite, svi¬ 
luppati per soddisfare in particola¬ 
re le esigenze di stampa generica 
su carta comune, il tipo di supporto 
di gran lunga più utilizzato. Questa 
tecnologia è maturata negli anni 
per migliorare la qualità di stampa 
anche su carta glossy e da alcuni 
mesi Epson ha presentato nuovi 
modelli di stampanti e unità multi- 
funzione che adottano i nuovi in¬ 
chiostri Durabrite Ultra. La soluzio¬ 
ne Durabrite è basata su pigmenti 
che, a differenza delle molecole di 
colorante degli inchiostri tradizio¬ 
nali, non sono solubili in acqua e 
non penetrano nelle fibre della car¬ 
ta, ma si depositano in superficie. 
Nella particolare formulazione chi¬ 
mica studiata dal produttore, i pig¬ 
menti sono incapsulati in una resi¬ 
na speciale che ne impedisce la 
coagulazione all’interno della car¬ 
tuccia e ne favorisce la distribuzio¬ 
ne uniforme e il fissaggio sulla car¬ 
ta, sia di tipo comune sia di tipo pa¬ 
tinato. Questi inchiostri garantisco¬ 
no una buona resistenza alla luce 
(anche ultravioletta) e all'aria; la 
pellicola di resina, inoltre, impedi¬ 
sce sbavature a contatto con l'ac¬ 
qua, rendendo le stampe imper¬ 
meabili con un’ampia gamma di 
supporti, inclusa la carta comune. 
Inoltre, lo strato protettivo ripara i 
documenti da lievi abrasioni super¬ 
ficiali. Nei test di laboratorio con¬ 
dotti proprio sulla Stylus C80 (vedi 
PC Professionale n. 131, mese di 
Febbraio 2002), una stampa ancora 
fresca lasciata sotto la pioggia per 
30 minuti ha conservato la sua inte¬ 
grità e, nonostante la carta bagna¬ 
ta, il testo è rimasto leggibile. Risul¬ 
tati analoghi con gli inchiostri Du¬ 
rabrite sono stati ottenuti anche nei 
laboratori della Wilhelm Imaging 
Research, l'autorevole società sta¬ 
tunitense specializzata nei test di 
stabilità e resistenza delle stampe 
fotografiche ( www.wilhelm-resear- 
ch.com). Gli inchiostri QuickDry, 
basati su coloranti in soluzione ac¬ 
quosa e studiati per ottenere la 
massima velocità di penetrazione 
nel supporto cartaceo, garantiscono 
un'ottima definizione dell'immagi- 
ne e una velocità di assorbimento 
elevata. Per la loro stessa formula- 
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Le chiavi hardware da posizionare 
sulla porta parallela spesso 
possono essere sostituite 
con più moderne chiavi 
per porta Usb. 

Chiave hardware 
su porta parallela 



zione, però, sono meno resistenti 
all’acqua degli inchiostri a pigmen¬ 
ti. Esistono infine altre tre categorie 
di inchiostri Epson per la stampa 
professionale: UltraChrome, Ultra - 
Chrome Hi-Gloss e UltraChrome 
K3, inchiostri a base di pigmenti 
studiati per realizzare stampe da 
esposizione, poster, striscioni, al¬ 
bum fotografici, riproduzioni artisti¬ 
che e prove colore. La loro caratte¬ 
ristica principale è proprio la resi¬ 
stenza all'acqua, alla luce e agli 
agenti atmosferici, grazie, anche in 
questo caso, all'incapsulamento del 
pigmento in una resina impermea¬ 
bile che si deposita sulla superficie 
della carta. A questo strato di resi¬ 
na colorata, nella tecnica UltraCh¬ 
rome Hi-Gloss, viene sovrapposto 
uno strato di resina trasparente con 
il quale si ottiene di aumentare ul¬ 
teriormente la resistenza del colore. 
Gli inchiostri UltraChrome K3 sono 
un'ulteriore evoluzione dei prece¬ 
denti: il colore nero è stato separato 
in tre inchiostri di tonalità diversa, 
consentendo così un'elevata neu¬ 
tralità nella stampa in bianco e ne¬ 
ro. Fermo restando che l'imper¬ 
meabilità degli inchiostri a base di 
pigmenti si è sempre dimostrata 
molto elevata, il grado di permea¬ 
bilità all'acqua della carta stessa 
può pregiudicare in maggior o mi¬ 
nor misura la fruibilità del docu¬ 
mento stesso, per cui alcune combi¬ 
nazioni carta/inchiostri risultano 
migliori di altre. 


U tilizzo un software di calcolo 
che richiede una chiave 
hardware installata sulla porta pa¬ 
rallela. Con Windows 98 tutto fun¬ 
ziona correttamente, mentre con 
Windows XP il dispositivo non è ri¬ 
conosciuto e così il software non 
funziona. Ho provato sia a confi¬ 
gurare la porta in tutte le modalità 
possibili (bidirezionale, Epp, Epp 
& Ecp, Ecp) sia a creare una mac¬ 
china virtuale con sistema operati¬ 
vo Windows 98, ma in entrambi i 
casi il risultato è stato negativo. 
Quali altri tentativi potrei fare per 
cercare di risolvere il problema? 

Patrizia Zanella, via Internet 

La mancata rilevazione della chiave 
hardware può dipendere da più fat¬ 
tori: per esempio, il programma po¬ 
trebbe fare uso di una libreria spe¬ 
cificamente progettata per accede¬ 
re alla porta parallela a livello 
hardware, ossia senza intermedia¬ 
zione dei driver di Windows, in mo¬ 
do da impedire a un pirata informa¬ 
tico di intercettare la comunicazio¬ 
ne tra chiave hardware e applicati¬ 


vo per rimuovere la protezione del 
programma. L'accesso diretto al- 
l'hardware, però, non è più possibi¬ 
le nei sistemi operativi con architet¬ 
tura a microkernel e l'applicativo 
interpreta la mancata connessione 
con la chiave come un tentativo 
d'uso illegale del software, bloccan¬ 
done l'esecuzione. Per la soluzione 
del problema è necessario contatta¬ 
re il produttore del software e verifi¬ 
care se vi sia un aggiornamento 
compatibile con i più recenti sistemi 
operativi Windows. Nella maggior 
parte dei casi è anche possibile ri¬ 
chiedere la sostituzione della chia¬ 
ve hardware per porta parallela con 
una più moderna chiave Usb. Que¬ 
sto tipo di dispositivo, oltre a non in¬ 
terferire con altre periferiche che 
debbano eventualmente utilizzare 
la porta parallela, offre una migliore 
compatibilità con i sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia NT. 
Quasi tutte le software house per¬ 
mettono di sostituire una chiave 
hardware per porta parallela con 
l'equivalente Usb in modo gratuito 
o dietro pagamento di un prezzo 
simbolico a copertura delle spese. 

Problemi di lettura 
con l'unità combo 
QSI SDW-082 

N el luglio scorso ho comprato 
un portatile Enface K100, 
equipaggiato con un lettore/ma- 
sterizzatore Dvd QSI SDW-082. 
Una delle pecche più fastidiose 
del drive ottico in questione è che 
ha un tempo di spin-up veramente 
elevato (a volte non riesce nemme¬ 
no a riconoscere il supporto inseri¬ 
to) e quasi sempre riporta errori di 
lettura che rendono inservibili i di¬ 
schi ottici registrati (anche TDK o 
Verbatim). A volte il masterizzato- 
re riesce a scrivere completamen¬ 
te un Dvd senza errori, però poi 


Ancora sulle schede Pc card Usb 2.0 

S crivo a proposito della scheda Pc card Belkin di cui si parla nella rispo¬ 
sta "Alimentazione insufficiente con schede Pc card Usb 2.0" nella ru¬ 
brica della Posta Hardware sul numero di PC Professionale di Gennaio 2006. 
Secondo la mia esperienza il problema non è legato all'alimentazione del di¬ 
spositivo né all'eccessiva richiesta di corrente delle periferiche collegate. La 
scheda Belkin, come avete detto, monta un chipset Nec come tante altre Pc 
card dello stesso tipo (tra cui anche una prodotta da Zig a in mio possesso, 
con identico comportamento). Il problema è nel driver predefinito che Win¬ 
dows XP installa in maniera automatica nel momento in cui si inserisce la 
scheda nel computer. Sembra che tutto funzioni correttamente mentre, in 
verità, qualsiasi dispositivo di massa ad essa collegato provoca un blocco del 
sistema. Personalmente l'ho risolto andando in Gestione periferiche, sotto il 
menu Controller Usb, selezionando la voce “StandardPei to Pcmcia device" 
e sostituendo il suo driver con quello fornito dal produttore del controller. 

Alessandro Marelll, via Internet 
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non è in grado di rileggerlo. Su In¬ 
ternet ho trovato un'ampia lettera¬ 
tura su questa unità, ma sembra 
che nessuno abbia trovato una so¬ 
luzione definitiva. Tra l'altro QSI 
non effettua nessun tipo di assi¬ 
stenza diretta. Enface, cui ho ri¬ 
spedito il portatile per ben due 
volte segnalando l'anomalia, non 
ha fatto altro che sostituire l'unità 
senza nessun risultato concreto. 
Ora, chiedo cortesemente se siete 
a conoscenza di una soluzione o se 
sapete indicarmi una nuova unità 
compatibile con il mio portatile in 
sostituzione del drive QSI. 

Gianluca Mattioli, via Internet 

Problemi di compatibilità in lettura 
e scrittura con alcuni supporti ottici 
sono stati segnalati da molti utenti 
dell'unità combo di QSI. Il produtto¬ 
re fornisce componenti Oem ai vari 
assemblatori e quindi non offre al¬ 
cun supporto tecnico diretto agli 
utenti finali, limitandosi a fornire gli 


aggiornamenti del firmware e dei 
driver alle aziende con cui ha con¬ 
tratti di fornitura. Il drive SDW-082 
è stato utilizzato da diversi produt¬ 
tori che, in alcuni casi, hanno pub¬ 
blicato gli aggiornamenti nei loro 
siti Web. Aopen, per esempio, ha ri¬ 
lasciato un firmware che dovrebbe 
risolvere, o almeno ridurre, i proble¬ 
mi di lettura riscontrati dal lettore. Il 
file è scaricabile all'indirizzo 
http://download.aopen.com. 
tw/userdownload_List.aspx?Rec- 
No=9380&Model=1557-G. La ver¬ 
sione del firmware qui disponibile è 
identificata dalla sigla RLX43. Pur¬ 
troppo non siamo in grado di garan¬ 
tire che questo aggiornamento sia 
adeguato al modello specifico del 
lettore, poiché esistono più versioni 
del drive SDW-082. 

Alcune di queste sono in grado di 
scrivere sui Dvd a doppio strato, al¬ 
tre no. Altri firmware, che alcuni 
utenti sui forum hanno verificato 
funzionare su revisioni diverse del¬ 


l'unità ottica, sono disponibili agli 
indirizzi 

www.iiconsulting. com. a u/stewart/q 
si-sdw082s-lxl0.exe e www.iicon- 
sulting. com. a u/stewart/qsi-sdw- 
082-lxl2.exe. Consigliamo comun¬ 
que di tentare la scrittura della flash 
Eprom solo se il malfunzionamento 
pregiudicasse del tutto la funziona¬ 
lità del drive. L'erronea sostituzione 
del firmware con una versione ina¬ 
deguata potrebbe compromettere 
del tutto il funzionamento del drive. 
Purtroppo non siamo in grado di in¬ 
dicare una periferica con cui rim¬ 
piazzare l'unità in questione. Per 
questa operazione è necessario es¬ 
sere a conoscenza di alcuni dati tec¬ 
nici relativi al portatile, tra cui la 
massima corrente che la periferica 
può assorbire. La sostituzione con 
una unità ottica diversa dovrebbe 
quindi essere concordata col pro¬ 
duttore del portatile, l'unico ad ave¬ 
re le informazioni necessarie per 
questo tipo di operazione. • 
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E stata scoperta una 
vulnerabilità che affligge i 
file grafici Wmf (Windows 
metafile) permettendo 
l'esecuzione di codice 
potenzialmente pericoloso. 
Per evitare di danneggiare 
il sistema operativo è 
necessario installare gli 
aggiornamenti rilasciati 
da Microsoft. 


File grafici veicoli 
di codice distruttivo 

Q ualche giorno fa il computer 
di un amico è diventato inuti¬ 
lizzabile dopo l'infezione di un vi¬ 
rus. La particolarità di questo 
evento è che il file che ha causato 
il disastro non era un eseguibile, 
uno script di qualche tipo, una pa¬ 
gina Web o i soliti a cui siamo abi¬ 
tuati a pensare quando si parla di 
virus, cavalli di Troia e affini, ma 
bensì un file grafico. Il mio amico 
ha fatto doppio clic sull'icona del 
file, il computer si è improvvisa¬ 
mente spento e tentando di riav¬ 
viarlo l'hard disk non conteneva 
più la partizione di boot. Abbiamo 
tentato il recupero dei dati, ma l'o¬ 
perazione è stata ulteriormente 
complicata dal fatto che il compu¬ 
ter in questione è un portatile e 
non è quindi possibile smontare il 
disco fisso per collegarlo a un de¬ 
sktop. Volevo chiedervi se siete a 
conoscenza di quale tipo di virus 


possa agire in questo modo, visto 
che finora avevo sempre pensato 
che il contenuto di questi file fosse 
dato in pasto direttamente al pro¬ 
gramma associato al suo tipo 
escludendo quindi la possibilità 
d'infezione. 

Lettera firmata, via Internet 

A inizio gennaio è stata segnalata 
una nuova vulnerabilità di Win¬ 
dows che può consentire a un pi¬ 
rata informatico di caricare codice 
eseguibile maligno su un compu¬ 
ter ospite attraverso un file Wmf. 


I file Wmf (Windows metafile) so¬ 
no un formato grafico particolare 
in cui l’immagine non viene de¬ 
scritta attraverso una mappa di bit 
ma con una lista di comandi. In 
pratica la grafica viene disegnata 
a partire da oggetti semplici come 
linee, poligoni, testo e così via. 
Questo formato è stato utilizzato a 
partire da Windows 3.x, fino ai 
più recenti sistemi operativi di 
Microsoft. La vulnerabilità è con¬ 
tenuta nel motore di rendering 
che esegue i comandi contenuti 
nel Windows metafile (Wmf) per 
costruire l'immagine bitmap da 
visualizzare. 

I pirati informatici hanno scoperto 
un metodo mediante il guale è 
possibile costruire un file Wmf 
che, una volta interpretato, può 
ottenere la scrittura di codice ese¬ 
guibile in una qualsiasi zona di 
memoria del sistema. Purtroppo le 
caratteristiche sia del motore di 
rendering sia dei dati contenuti 
nei file Window metafile rendono 
particolarmente complessa la so¬ 
luzione del problema. Infatti non 
si tratta delle ormai note tecniche 
di buffer overflow e i dati distrutti¬ 
vi non contengono una "impron¬ 
ta" specifica che consentirebbe ai 
produttori dei programmi antivi¬ 
rus di identificare e bloccare i file 
potenzialmente pericolosi. È quin¬ 
di sufficiente collegarsi a una pa¬ 
gina web che prevede la visualiz¬ 
zazione di una immagine "pirata" 
in formato Wmf oppure ricevere 
uno di questi file in un allegato di 
posta elettronica per compromet¬ 
tere la sicurezza del proprio siste¬ 
ma. Purtroppo, non considerando 
questo tipo di file pericoloso, i 
browser e i programmi per la po¬ 
sta elettronica procedono diretta- 


Ricomposizione di un file 
scisso in più parti 

C he cosa sono i files Tda? Come si decodificano? Vanno scompattati? Co¬ 
me si accede al loro contenuto da Windows? Ho un piccolo file Tda.nfo 
e una serie di altri file del tipo Tda.aOl, Tda.a02, e così via fino a Tda.a40, 
tutti della stessa dimensione, per finire con un Tda.asf. 

Giovanni Parodi, via Internet 

Un metodo per semplificare l'archiviazione e il trasferimento di un singolo 
file di grandi dimensioni consiste nel scinderlo in un certo numero di file 
più piccoli. Un caso tipico sono i video in formato Mpeg-4 o Mpeg-2 che 
spesso vengono divisi in porzioni di 650 o 700 MByte da archiviare su Cd- 
R/Rw. Questo processo è utile anche con la posta elettronica: i server spes¬ 
so non accettano e-mail con allegati di dimensioni elevate e ciò rende ne¬ 
cessario frazionare il file originale in parti più piccole. 

Per ricostruire il file è sufficiente assemblare le varie sezioni nel giusto or¬ 
dine. Per evitare errori nella ricomposizione, è usanza consolidata quella 
di utilizzare come estensione del file un numero progressivo che renda evi¬ 
dente la posizione nella sequenza. L'ultimo file, che è quasi sempre l'unico 
di dimensione diversa, conserva invece l'estensione originale. Nel caso 
specifico del lettore, riteniamo che il file fosse un filmato in formato Win¬ 
dows Media Video che, tra le altre estensioni, utilizza anche .Asf. Per ri¬ 
comporre il file sarà sufficiente utilizzare l'interfaccia a linea di comando 
del sistema operativo e digitare il comando "Copy Tda.a01+Tda.a02+...+ 
Tda.a40+Tda.asf Tda-completo.asf /b". 

Il file Tda.nfo è invece un documento di testo che contiene le informazioni 
sull'archivio ed è visualizzabile con Blocco note. 
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Installazione fallita 
degli aggiornamenti 

D a circa un anno e mezzo sono in possesso di un notebook Asus su cui 
non è stato mai fatto un aggiornamento del sistema operativo perché 
è stato sempre usato fuori Rete. Adesso ho deciso di fare degli aggiorna¬ 
menti collegando il computer a Internet, Windows ha iniziato a scaricare i 
file necessari ma al momento dell'installazione è apparso il messaggio 
d'errore "Installazione aggiornamenti non riuscita". Molti di questi sono 
stati correttamente scaricati dal sito Windows Update. Come potrei fare 
ora per il Service Pack 2? 

Giuseppe Colarossi, via Internet 

L'errore “Installazione non riuscita" durante una sessione di Windows Up¬ 
date non è raro. Escludendo le cause più banali quali, per esempio, l'uso 
di copie pirata del sistema operativo e la mancanza di spazio su disco fis¬ 
so (alcuni aggiornamenti possono richiedere anche diverse decine di 
MByte durante la loro installazione) è possibile che l'operazione non sia 
stata portata a buon fine per l'interazione di altri software in esecuzione. 
In particolare, alcuni firewall possono interferire con le operazioni di ag¬ 
giornamento dei file di sistema. Un'altra causa spesso alla base del pro¬ 
blema è la presenza nel computer di cavalli di Troia o altri malware. Per 
rendere più difficoltosa la loro rimozione questi possono copiarsi all'inter¬ 
no delle directory che contengono i file del sistema operativo e, così fa¬ 
cendo, possono interferire con il loro aggiornamento. Altri software che 
possono rendere impossibile l'operazione sono le utilità per il blocco delle 
finestre di pop-up durante la navigazione. Alcune di queste utilità posso¬ 
no impedire il corretto funzionamento anche del sito Windows Update. Il 
nostro consiglio consiste quindi nell'affrontare una sessione di Windows 
Update dopo aver chiuso tutte le applicazioni, le utilità e i servizi attivi 
non strettamente necessari. È consigliabile inoltre eseguire preventiva¬ 
mente una scansione antivirus e antispyware. Infine, secondo la nostra 
esperienza, è preferibile installare il Service Pack 2 da Cd-Rom mentre il 
computer non è collegato alla Rete. Per questa operazione è possibile uti¬ 
lizzare o l'apposito Cd-Rom da richiedere gratuitamente a Microsoft op¬ 
pure il file del Service Pack 2 dedicato agli utenti corporate. Sarà possibi¬ 
le scaricarlo inserendo in qualsiasi motore di ricerca la stringa Window- 
sxp-kb835935-sp2-ita.exe. 


mente alla sua visualizzazione 
rendendo impossibile qualsiasi 
forma di controllo. 

Ad aggravare il problema si è ag¬ 
giunto il fatto che la vulnerabilità 
è stata resa pubblica prima che 
Microsoft avesse il tempo di ap¬ 
prontare un aggiornamento ade¬ 
guato e quindi molti sistemi sono 
rimasti esposti a una diffusione in¬ 
controllata dei file infetti. Come 
spesso accade, non essendo di¬ 
sponibili aggiornamenti ufficiali 
da Microsoft, gli utenti hanno 
escogitato un gran numero di 
escamotage per mitigare il rischio 
di infezione, molti dei quali basati 
su procedure "artigianali" quali la 
deregistrazione delle librerie .DII 
utilizzate per gestire il formato 
grafico. Anche grandi nomi della 
sicurezza informatica come Sans 
Security si sono impegnati a tro¬ 
vare soluzioni al problema e sono 
state rilasciate alcune patch non 
ufficiali, per le quali è stato segna¬ 
lato un buon grado di successo nel 
contenere l’infezione, ma una so¬ 
luzione definitiva e soddisfacente 
poteva venire solo da Microsoft. 
L'aggiornamento, fortunatamente, 
è arrivato dopo pochi giorni ed è 
stato pubblicato nei Security Bul- 
letin all'indirizzo www.microsoft. 
com/technet/security/bulletin/ms 
06-001.mspx. Lo stesso file è ov¬ 
viamente disponibile anche attra¬ 
verso il servizio Windows Update. 
Invitiamo tutti gli utenti a installa¬ 
re la versione adeguata al proprio 
ambiente operativo al fine di pre¬ 
venire eventi come quello descrit¬ 
to dal nostro lettore. 

Errore d'installazione 
della Console 
di ripristino 

H o installato il Service Pack 2 
per Windows XP e cerco 
sempre di tenermi al passo con i 
bollettini relativi ai problemi di si¬ 
curezza che sono di volta in volta 
resi pubblici da Microsoft. Eseguo 
anche con regolarità il controllo 
delle novità attraverso il sito di 
Windows Update. 

Il motivo che mi ha spinto a scri¬ 
vervi è che, tentando l'installazio¬ 


ne della Console di ripristino di 
Windows XP, ho ricevuto un mes¬ 
saggio d’errore che mi informava 
che il setup era stato interrotto 
perché la versione di Windows 
presente sul computer era più re¬ 
cente di quella contenuta nel Cd- 
Rom. Questo è impossibile in 
quanto sto eseguendo l'installa¬ 
zione dallo stesso Cd-Rom (origi¬ 
nale e regolarmente acquistato!) 
dal quale ho caricato il sistema 
operativo. Avevo già eseguito in 
passato questa operazione e non 
si erano mai presentati inconve¬ 
nienti di nessun tipo. Non riesco 


quindi a capire che cosa sia cam¬ 
biato dall'ultima volta. A parte 
questo il computer funziona per¬ 
fettamente e non sono segnalate 
anomalie né da Norton Antivirus 
né dai programmi antispyware. 
Siete a conoscenza di qualche 
motivo che può portare a un mes¬ 
saggio d’errore come quello de¬ 
scritto? 

Lettera firmata, via Internet 

L'origine del problema è attribui¬ 
bile all'impossibilità di eseguire 
Winnt32.exe dal Cd-Rom di Win¬ 
dows XP o Windows XP SPI in un 
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A Service Pack 2 
installato, non è più 
possibile installare 
la Console di ripristino 
dal Cd-Rom originale 
di Windows XP. 


computer su cui è già presente 
Windows XP SP2, considerato più 
recente degli altri due. Esistono 
diversi metodi per aggirare il pro¬ 
blema: il più semplice consiste 
nell'avviare la Console di ripristi¬ 
no da un Cd-Rom che contiene 
Windows XP SP2. Se si ha a di¬ 
sposizione un supporto di questo 
tipo è sufficiente entrare nel me¬ 
nu di Avvio, selezionare la voce 
Esegui e digitare il comando 
" D: M386\winnt32.exe /cmdcons" 
seguito da Invio. 

Utilizzare come lettera iniziale l’i- 
dentificativo di unità del lettore 
nel quale avete inserito il Cd- 
Rom d’installazione di Windows 
XP SP2. Un altro metodo che con¬ 
sente di aggirare il problema con¬ 
siste nell'eseguire l’installazione 
della Console di ripristino prima 
di installare il Service Pack 2. Co¬ 
sì facendo il messaggio di errore 
non si presenterà. Il terzo e ultimo 
metodo consiste nell’installare la 
Console di ripristino utilizzando i 
file che si trovano nella cartella di 
installazione di Windows XP SP2. 
Per creare la cartella in questione 
è possibile utilizzare la procedura 
descritta nell'articolo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?s 
cid=kb;EN- US;900871 della 
Knowledge Base, quindi selezio¬ 
nate Esegui nel menu di Avvio e 
digitate il comando " (Percorso- 
Cartella)\i386\ winnt32.exe /cmd¬ 
cons". Una finestra di dialogo 
chiederà di confermare l'installa¬ 
zione della Console, fare clic su Sì 
e poi riavviare il computer. 
Durante il successivo avvio sarà 
disponibile nel menu di carica¬ 
mento del sistema anche la voce 
"Microsoft Windows Recovery 
Console". 
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Il servizio Windows Update per l'utenza corporate 
consente di visualizzare e scaricare l'elenco 
completo degli aggiornamenti per tutti i sistemi 
operativi prodotti da Microsoft. 


Aggi 
di W 


iornamenti multipli 
’indows XP 


M i capita spesso, soprattutto 
per lavoro, di installare o 
reinstallare Windows XP SP2 su 
più macchine contemporanea¬ 
mente. Ciò implica, ogni volta, il 
collegamento a Internet per effet¬ 
tuare gli aggiornamenti disponibi¬ 
li: questi ultimi vengono persi in 
caso di reinstallazione. Scaricare 
singolarmente tutti gli hotfix è 
un'impresa improba, dato che può 
anche accadere di dimenticarne 
più d'uno. Mi sono sempre chiesto 
se esistesse un file unico aggior¬ 
nato periodicamente, che racchiu¬ 
desse ogni volta tutti gli aggiorna¬ 
menti. Leggendo gli articoli della 
Posta presenti nella raccolta delle 
annate 2003-2005 fornito a Gen¬ 
naio scorso credevo di aver risolto 
il problema: grazie a voi sono ve¬ 
nuto a conoscenza della versione 
Corporate del sito di Windows Up¬ 
date. 

Ovviamente questo servizio risol¬ 
verebbe il mio problema ma digi¬ 
tando l'Uri da voi indicata si viene 
rediretti sul sito normale di Win¬ 
dows Update senza la possibilità 
di scaricare nulla. Ho effettuato ri¬ 
cerche sul sito senza alcun risulta¬ 
to. Il percorso è cambiato? Se sì 
qual è quello nuovo? Oppure Mi¬ 
crosoft, a distanza di tre anni, non 
fornisce più questo servizio? C'è 
un metodo per salvare con sicu¬ 
rezza tutti gli aggiornamenti effet¬ 


tuati su un compu¬ 
ter in un unico ar¬ 
chivio o in più file? 

Francesco Albano, 

via Internet 

Esiste tuttora un 
servizio Windows 
Update riservato ai 
clienti corporate, 
ovvero quelli che 
si trovano nella ne¬ 
cessità di dover 
gestire un parco 
macchine compo¬ 
sto da decine, cen¬ 
tinaia e talvolta 
anche migliaia di 
computer. L'Uri è 
http://v4.windowsupdate.micro- 
soft. com/en/defa ult.asp ?corpora - 
te=true. L'indirizzo deve essere di¬ 
gitato correttamente in quanto un 
errore nel percorso porterebbe a 
reindirizzare il browser alla pagi¬ 
na iniziale del servizio Windows 
Update generico. 

Il sito è stato ristrutturato di recen¬ 
te e questo ha portato a disservizi 
che si sono protratti nel tempo. È 
possibile che il nostro lettore ab¬ 
bia tentato di collegarsi al servizio 
Windows Update mentre questo 
era in manutenzione, ottenendo 
così il reindirizzamento al normale 
servizio per gli utenti privati. Per 
semplificare l'installazione multi¬ 
pla di Windows XP (con i vari Ser¬ 
vice Pack e gli aggiornamenti) è 

NLite è un'utilità per la creazione di un 
Cd-Rom d'installazione personalizzato 
di Windows. È possibile aggiungere 
aggiornamenti, driver, Service pack e 
rimuovere alcune componenti non 
essenziali del sistema operativo. 
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possibile creare un apposito Cd- 
Rom d'installazione con un 
software per la gestione del cosid¬ 
detto slipstreaming, una tecnica 
con cui è possibile costruire una 
sequenza di operazioni che ven¬ 
gono poi eseguite senza interven¬ 
to dell’utente. Esistono diverse 
utility che consentono di ottenere 
questo scopo e una delle più ap¬ 
prezzate è NLite. 

Questo programma consente di 
modificare la composizione del 
Cd-Rom di Windows, aggiungen¬ 
do gli aggiornamenti o togliendo 
alcune componenti non indispen¬ 
sabili, come Msn Explorer, Mes¬ 
senger, Outlook Express, Win¬ 
dows Media Player e altri ancora. 
È inoltre possibile integrare nel 
Cd-Rom i Service Pack, gli ag¬ 
giornamenti per la sicurezza (hot- 
fix), i driver per alcune periferiche 
e altro ancora. 

Attualmente NLite è in grado di 
compiere queste operazioni con i 
sistemi operativi Windows 2000, 
Windows XP e 2003, anche nelle 
loro versioni x64. Per una presen¬ 
tazione più approfondita di NLite 
si faccia riferimento all'articolo 
pubblicato su PC Professionale di 
Dicembre 2005 a pag. 262. Questo 
utilissimo programma è scaricabi¬ 
le all’indirizzo www.nliteos.com. 

Disattivazione 
del firewall di XP 

S to utilizzando un Pc Dell Di- 
mension 8200 con processore 
Pentium 4 e sistema operativo 
Windows XP Home Edition. L'anti- 
virus scelto è Avast, versione gra¬ 
tuita scaricata da Internet e ag¬ 
giornata quotidianamente. Ho 
scelto questo software per miglio¬ 
rare la velocità del Pc in quanto 
l'utilizzo di Norton Antivirus 2005 
rallentava il sistema. Il tutto ha 
funzionato egregiamente fino a 20 
giorni fa, quando ha iniziato a di¬ 
sinserirsi il firewall integrato di 
Windows XP. 

Ogni volta che lo reinserisco il si¬ 
stema lo disabilita nuovamente 
dopo circa 5-10 minuti. Ho prova¬ 
to, nell'ordine, a disinstallare e 
reinstallare Avast, eseguire una 
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Come estrema ratio. 

la continua 

disattivazione del firewall di Windows 

XP è correggibile dal Registro. 



scansione totale del disco fisso 
con l'antivirus e con Spybot Sear- 
ch & Destroy anche in modalità 
provvisoria, ho reinstallato il pac¬ 
chetto di Symantec ed eseguito 
una scansione con quest'ultimo, 
sempre senza alcun risultato. A 
questo punto, visto che i consigli 
dei fornitori dei vari servizi di sup¬ 
porto tecnico non hanno portato a 
miglioramenti, ho deciso di scri¬ 
vervi. Avete qualche consiglio per 
risolvere il problema? 

Paolo Bonavolta, via Internet 

Il firewall di Windows XP è una 
delle componenti del Security 
Center. Questo pacchetto è stato 
implementato da Microsoft per 
aumentare la protezione del siste¬ 
ma anche per gli utenti che non 
intendono installare software ag¬ 
giuntivi per la sicurezza informa¬ 
tica. Allo stesso tempo, il massimo 
sforzo è stato prodotto nella dire¬ 
zione di consentire agli utenti più 
avanzati di continuare a utilizzare 
altri strumenti prodotti da terze 
parti. Il firewall integrato di Win¬ 
dows XP si disabilita automatica- 
mente se nel sistema viene instal¬ 
lato un altro software che esegue 
la stessa funzione. Nel caso del 
lettore, la disattivazione potrebbe 
dipendere dall'installazione di 


qualche programma, la cui even¬ 
tuale rimozione successiva ha la¬ 
sciato residui nel sistema che por¬ 
tano al malfunzionamento descrit¬ 
to. Alcune situazioni di questo ti¬ 
po sono state segnalate dopo l'in¬ 
stallazione di software per la sicu¬ 
rezza informatica ormai obsoleti 
che, al momento della loro com¬ 
mercializzazione, non prevedeva¬ 
no esplicitamente il funzionamen¬ 
to in ambiente Windows XP. Con 
l'installazione di questi pacchetti 
possono presentarsi incompatibi¬ 
lità che impediscono sia l'esecu¬ 
zione del software aggiuntivo sia 
delle funzionalità di sicurezza in¬ 
tegrate nel sistema. 

Un caso diverso, che però può 
portare agli stessi sintomi, riguar¬ 
da il firewall ZoneAlarm. Pare in¬ 
fatti che questo applicativo, nelle 
sue versioni più recenti, integri la 
propria azione con quella del fi¬ 
rewall di Windows XP invece di 
sostituirlo del tutto. In pratica, du¬ 
rante le prime fasi del caricamen¬ 
to del sistema operativo la prote¬ 
zione viene lasciata al firewall in¬ 
tegrato, una volta completato l'av¬ 
vio la protezione è invece trasferi¬ 
ta al più flessibile software di Zo- 
neLabs. 

Questa strategia ha il vantaggio di 
offrire la protezione di un firewall 
anche dalle prime operazioni di 
inizializzazione invece di dover 
attendere il caricamento dei 
software in Esecuzione automati¬ 
ca, operazione che nei computer 
più lenti può avvenire anche a 
uno o due minuti dall'accensione. 
Esiste una serie di casi in cui il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore, ovvero la continua disabi¬ 
litazione del firewall integrato, 

Versioni obsolete 
dei software per la sicurezza 
potrebbero non girare in 
Windows XP e compromettere 
le funzionalità di protezione 
integrate nel sistema 
operativo. 
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Alla ricerca della DII perduta 


1 1 mio computer è basato su una scheda madre Asus 
A8N-SLI Deluxe, processore AMD Athlon 64 3500+ 
(socket 939), scheda grafica GeForce 6800Ultra per bus 
Pei Express con 256 MByte di memoria video, 1 GByte di 
memoria Corsair TWINX1024-3200LLPT, due hard disk 
Raptor 36 GByte Serial-Ata in configurazione Raid-0, 
scheda audio Audigy 2 ZS Platinum. Il tutto è alimenta¬ 
to da un Enermax Noisetaker da 600 watt. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional con SP2 e con gli altri 
aggiornamenti rilasciati su Windows Update, inclusi 
quelli che riguardano le librerie DirectX 9.Oc. 

Questa configurazione non mi ha mai dato problemi, 
nemmeno con i giochi più esigenti in termini di hardwa¬ 
re. Volevo però segnalarvi un errore che ho riscontrato 
con alcuni giochi non recentissimi. Il messaggio riguarda 
la mancanza della libreria D3dx9_25.dll che, consideran¬ 
do il nome, dovrebbe essere un componente delle Di¬ 
rectX stesse. Come posso risolverlo? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema, segnalato da diversi utenti nei forum 
di discussione, sembra dovuto al fatto che, in alcuni casi, 


il file può non essere stato installato correttamente nel 
sistema operativo. Il malfunzionamento è stato ricondot¬ 
to ad alcuni software ludici prodotti dalla stessa Micro¬ 
soft, tra cui Age of Empires III, Fable: The Lost Chapters 
e Zoo Tycoon 2. 

La soluzione consiste guindi nel copiare il file 
D3dx9_25.dll all'interno della directory del gioco per il 
quale si presenta il messaggio d'errore. Questa opera¬ 
zione può essere eseguita in questo modo: avviate Esplo¬ 
ra risorse ed entrate nella cartella che contiene i file di 
installazione delle librerie DirectX 9. 

Questa directory è presente anche sui Cd-Rom di instal¬ 
lazione dei giochi che presentano il problema. In questa 
cartella aprite l’archivio Apr2005_d3dx9_25_x86.cab ed 
estraete il file mancante. 

Quindi procedete alla sua copia nella directory del pro¬ 
gramma installato sull’hard disk, nei casi specifici 
C:\Programmi\Microsoft Games\Age of Empires III, 
C:\Programmi\Microsoft Games\Fable - The Lost Chap¬ 
ters, C:\Programmi\Microsoft Games\Zoo Tycoon 2. 
Completata questa operazione il gioco non dovrebbe 
presentare inconvenienti. 


non può essere risolta né con l'eli¬ 
minazione del software che ha 
portato al problema né con la ri¬ 
configurazione del Security Cen¬ 
ter. Per risolvere questi casi è stata 
pubblicata nei gruppi di discus¬ 
sione Usenet una procedura, ab¬ 
bastanza radicale, che pare aver 
dato risultati positivi nella mag¬ 
gior parte dei casi. Per ottenere lo 
scopo è necessario cambiare i per¬ 
messi per la chiave del Registro di 
configurazione che contiene le 
impostazioni del Security Center 
di Windows XP: lanciate RegEdit 
dal menu di Avvio e raggiungete 
la posizione Hkey_Local_Machi- 
ne\Software \Microsoft\Security 
Center. Qui sono presenti le chia¬ 
vi AntiVirusOverride, FirewallO- 
verride e altre voci. Impostate 
questi valori per rispecchiare la 
configurazione desiderata, ricor¬ 
dando che il valore 1 attiva un'op¬ 
zione, mentre il valore 0 la disatti¬ 
va. Completata la configurazione, 
selezionate il nome della chiave 
Security Center e fate clic sulla 
voce Autorizzazioni nel menu Mo¬ 
difica. Entrate nel segnalibro Pro¬ 


tezione e fate clic su Avanzate, se¬ 
lezionate la voce System e fate 
clic su Modifica. Nella colonna 
Nega togliete tutti i segni di spun¬ 
ta (se ve ne sono), quindi selezio¬ 
nate la casella Impostazione valo¬ 
re e fate clic su Ok. Agendo in 
questo modo è stata creata un'ec¬ 
cezione ai normali permessi di 
modifica per l'account dell'ammi¬ 
nistratore che riguarda solo que¬ 
sta sottochiave del Registro. Fa¬ 
cendo clic su Ok sarà visualizzato 
un avvertimento che informa della 
modifica e confermate per conti¬ 
nuare. L'ef- 
fetto colla¬ 
terale di 
questa ope¬ 
razione è 
che le im¬ 
postazioni 
che possono 
essere ese¬ 
guite me¬ 
diante i nor¬ 
mali menu 
del Security 
Center non 
hanno più 


effetto. Per cambiare questi para¬ 
metri sarà ora necessario acceder¬ 
vi mediante l'editor del Registro, 
oppure rimuovere la modifica ai 
permessi che è stata appena ap¬ 
plicata. 

Questa procedura è ovviamente 
un modo per aggirare il problema 
piuttosto che per risolverlo, ma 
può comunque essere considerata 
un viatico in attesa di procedere a 
una reinstallazione di Windows 
XP, spesso l'unica operazione che 
consente di ripristinare la piena 
sicurezza del sistema.» 















